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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

158ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Romani.

La seduta inizia alle ore 16,25.

IN SEDE REFERENTE

(2266) Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure
urgenti in materia di energia

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente CURSI informa la Commissione che non è ancora per-
venuto il parere della 5ª Commissione sul testo e sugli emendamenti al
disegno di legge in titolo. Apprezzate le circostanze sospende, quindi, la
seduta.

La seduta, sospesa alle ore 16,30, riprende alle ore 17,20.

Il presidente CURSI dichiara inammissibili, per estraneità all’oggetto
del provvedimento, gli emendamenti 2.0.2 e 3.0.12. A seguito del parere
reso dalla 5ª Commissione dichiara inammissibili gli emendamenti 1.20,
1.32, 1.0.10, 1.0.11, 1.0.12, 1.0.13, 2.2, 2.3, 2.0.2, 3.0.4, 3.0.7 e 3.0.12.

Il senatore BUBBICO (PD) esprime apprezzamento per lo sforzo
compiuto dalla relatrice che, con la presentazione dell’emendamento 1.2,
ha inteso recepire meglio i rilievi contenuti nella sentenza n. 215 del
2010 della Corte costituzionale. Si sofferma, tuttavia, su alcune contraddi-
zioni contenute nel provvedimento d’urgenza con riguardo ai commissari
straordinari che, sulla base della normativa proposta dal Governo, potreb-
bero doversi occupare anche di questioni di natura ordinaria.
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La senatrice BONINO (PD) fa osservare come non sia ancora pre-
sente il rappresentate del Governo.

Il presidente CURSI (PdL) rileva che sta giungendo il vice ministro
Romani per presenziare all’odierna seduta della Commissione.

La senatrice VICARI (PdL), presenta gli emendamenti 1.2 (testo 2),
1.0.2 (testo 2) e 1.0.6 (testo 2), pubblicati in allegato al resoconto, nei
quali dichiara di aver tenuto conto delle condizioni poste dalla Commis-
sione bilancio. Esprime inoltre parere favorevole sulla proposta 1.22, non-
ché sull’emendamento 1.19, a condizione che il presentatore presenti una
riformulazione in cui siano recepite le condizioni poste dalla Commissione
bilancio e in cui la parola «concessionari» venga sostituita con la parola
«soggetti». Si rimette, invece, alla Commissione sulle proposte 1.29 e
1.33, mentre invita al ritiro dell’emendamento 1.31 o, in alternativa, alla
trasformazione in un ordine del giorno della proposta stessa. Esprime, in-
fine, parere contrario su tutte le restanti proposte emendative riferite al-
l’articolo 1.

Il vice ministro Romani, esprime parere favorevole sulle proposte
emendative presentate dalla relatrice, mentre esprime parere conforme
su tutti gli altri emendamenti riferiti all’articolo 1.

Il senatore PISCITELLI (PdL) presenta l’emendamento 1.19 (testo 2),
mentre il senatore MONTI (LNP) preannuncia la trasformazione dell’e-
mendamento 1.31 in un ordine del giorno.

La Commissione, verificata la presenza del prescritto numero di se-
natori, respinge, quindi, l’emendamento 1.1.

Il presidente CURSI (PdL) avverte che verrà posto in votazione l’e-
mendamento 1.2 (testo 2), interamente sostitutivo dell’articolo 1, avver-
tendo che qualora l’emendamento dovesse essere approvato dalla Com-
missione, saranno conseguentemente preclusi i restanti emendamenti rife-
riti all’articolo 1.

La Commissione approva quindi l’emendamento 1.2 (testo 2).

Dopo che il senatore TOMASELLI (PD) ha chiesto alcuni chiari-
menti sulla proposta 1.0.1, il senatore BUBBICO (PD) preannuncia l’a-
stensione del suo Gruppo parlamentare sull’emendamento 1.0.1.

Il senatore SANNA (PD) interviene incidentalmente per rilevare che,
a suo giudizio, la Commissione bilancio ha compiuto una erronea valuta-
zione circa i profili finanziari della proposta 1.0.10 e paventa il rischio di
un uso politico dei pareri resi ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.
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La senatrice FIORONI (PD) ritira l’emendamento 3.0.1.

Dopo un breve intervento del senatore PISCITELLI (PdL) e del se-
natore BUBBICO (PD), la Commissione, con distinte votazioni, approva
le proposte 1.0.1 (testo 2), 1.0.2, 1.0.3, 1.0.4, 1.0.5, 1.0.6 (testo 2),
1.0.7, 1.0.8 e 1.0.9.

Il senatore PISCITELLI (PdL) ritira quindi l’emendamento 2.1.

Non essendovi ulteriori emendamenti riferiti all’articolo 2, si passa
alle proposte riferite all’articolo 3.

Dopo un breve chiarimento del vice ministro Romani sulla portata
della proposta 3.6, interviene la senatrice BONINO (PD), ricordando i pa-
reri contrari espressi dalle Commissioni 1ª e 13ª in merito alla formula-
zione dell’articolo 3. A tale proposito, ricorda che in altri ordinamenti,
a partire da quello francese, l’Agenzia per la sicurezza nucleare è general-
mente composta da personalità autonome, indipendenti ed autorevoli.
L’articolo 3 del disegno di legge, invece, si pone in contrasto con i prin-
cipi di autonomia e indipendenza che dovrebbero caratterizzare le autorità
indipendenti.

Il senatore BUBBICO (PD) preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo parlamentare all’emendamento 3.1, soppressivo dell’intero arti-
colo 3.

Interviene quindi la senatrice BUGNANO (IdV) che critica l’imposta-
zione dell’articolo 3 del disegno di legge in titolo e chiede alcuni chiari-
menti in merito agli effetti della proposta 3.6 che vengono successiva-
mente forniti dal senatore PISCITELLI (PdL) presentatore dell’emenda-
mento.

Il senatore TOMASELLI (PD) richiama l’importanza di assicurare al-
l’Agenzia per la sicurezza nucleare quell’autonomia e quell’indipendenza
necessarie per lo svolgimento di funzioni particolarmente delicate.

Il senatore SANGALLI (PD) ritiene che l’Agenzia per la sicurezza
nucleare debba essere equiparata alle altre Autorità indipendenti già pre-
senti nel nostro ordinamento e che debba pertanto essere assicurata quel-
l’autonomia e quell’indipendenza richiesta anche dall’OCSE in un recente
rapporto.

La senatrice FIORONI (PD) esprime forti perplessità sul contenuto
dell’articolo 3, che sembra affrontare delle esigenze contingenti relative
alla prima nomina dei membri dell’Agenzia per la sicurezza nucleare, fa-
cendo cosı̀ perdere alle norme stesse quei principi di generalità e astrat-
tezza che vengono richiesti dall’ordinamento.
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Interviene brevemente il senatore LONGO (PdL) per evidenziare che

il modello delineato per l’Agenzia per la sicurezza nucleare dalla legge

sviluppo non è equiparabile al modello scelto per altre Autorità indipen-

denti.

Il senatore TOMASELLI (PD) esprime un giudizio fortemente critico

nei confronti del parere reso dalla Commissione bilancio sull’emenda-

mento 3.0.4.

La relatrice VICARI (PdL) esprime, quindi, parere favorevole sulla

proposta 3.6. Invita, invece, al ritiro o alla trasformazione in un ordine

del giorno delle proposte 3.0.2 e 3.0.3. Esprime, infine, parere contrario

su tutti gli altri emendamenti riferiti all’articolo 3.

Il vice ministro Romani esprime parere conforme a quello del rela-

tore.

Il senatore SANNA (PD) interviene brevemente sull’importanza della

proposta 3.0.7, mentre la senatrice FIORONI (PD) preannuncia la trasfor-

mazione degli emendamenti 3.0.2 e 3.0.3 in ordini del giorno.

La Commissione, con distinte votazioni approva l’emendamento 3.6,

mentre respinge gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.7, 3.0.5, 3.0.6,

3.0.8, 3.0.9, 3.0.10 e 3.0.11.

Il presidente CURSI (PdL) informa che si passerà all’esame dell’e-

mendamento numero X1.1 (già 2.0.1) poiché, per come è formulato,

non può che essere riferito al disegno di legge di conversione.

Il senatore BUBBICO (PD) preannuncia il voto contrario del proprio

Gruppo parlamentare sulla proposta X1.1, mentre la senatrice Bugnano

evidenzia che, a suo giudizio, l’emendamento avrebbe dovuto essere di-

chiarato inammissibile.

La Commissione respinge quindi l’emendamento X1.1.

La Commissione dà, infine, mandato alla relatrice Vicari di riferire

favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo con le modi-

fiche approvate, autorizzandola a chiedere lo svolgimento della relazione

orale.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di semplifica-

zione del procedimento per il recupero dei diritti di segreteria non versati al registro

delle imprese (n. 218)

(Parere al Ministro per i rapporti col Parlamento, ai sensi dell’articolo 20, comma 6, della

legge 15 marzo 1997, n. 59 e dell’articolo 1, comma 2, della legge 24 novembre 2000,

n. 340. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con condizioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 9 giugno scorso.

Il senatore GHIGO, relatore, presenta una proposta di parere favore-
vole con condizioni (allegata al resoconto) che, verificata la presenza del
prescritto numero legale, viene posta ai voti ed approvata.

La seduta termina alle ore 20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2266

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.1
Della Seta, Ferrante

Sopprimere l’articolo.

1.2 (testo 2)
Il Relatore

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

«Art. 1.

(Misure urgenti in materia di energia)

1. A seguito ed in esecuzione della sentenza della Corte costituzio-
nale 17 giugno 2010, n. 215, i primi quattro commi dell’articolo 4 del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, sono sostituiti dai seguenti:

"1. Su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro per la sem-
plificazione normativa, il Consiglio dei Ministri dichiara l’urgenza e l’in-
differibilità dei seguenti interventi, individuati d’intesa con le regioni e le
province autonome interessate:

a) interventi che rivestono carattere strategico nazionale, in rela-
zione alla possibile insorgenza di situazioni di emergenza connesse alla
trasmissione, alla distribuzione e alla produzione dell’energia e delle fonti
energetiche;

b) interventi attinenti alle reti di trasmissione, distribuzione e pro-
duzione dell’energia e delle fonti energetiche, per i quali ricorrono parti-
colari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-economico.
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2. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati in regime di coo-
perazione funzionale ed organizzativa tra commissari straordinari del Go-
verno, nominati ai sensi del comma 3, e le regioni e province autonome
interessate. Con le intese di cui al comma 1, sono definiti i criteri per l’e-
sercizio della cooperazione; essi possono contemplare anche il coinvolgi-
mento di soggetti privati nell’attuazione degli interventi e nel relativo fi-
nanziamento, purché ne siano assicurate l’effettività e l’entità. Ciascun
commissario, sentiti gli enti locali interessati, emana gli atti e i provvedi-
menti, nonché cura tutte le attività, di competenza delle amministrazioni
pubbliche che non abbiano rispettato i termini previsti dalla legge o quelli
più brevi, comunque non inferiori alla metà, eventualmente fissati in de-
roga dallo stesso commissario, occorrenti all’autorizzazione e all’effettiva
realizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizioni comunitarie.

3. Per la realizzazione degli interventi ai sensi del comma 2, con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sono
nominati uno o più commissari straordinari del Governo. Il medesimo de-
creto determina i compiti del commissario e i poteri di controllo e di vi-
gilanza del Ministro per la semplificazione normativa e degli altri Ministri
competenti. Lo stesso decreto, senza che ciò comporti nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato, individua altresı̀ le dotazioni di
mezzi e di personale, nonché le strutture anche di concessionari di cui
può avvalersi il commissario, cui si applica l’articolo 2-quinquies del de-
creto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 marzo 2010, n. 41, anche ai fini dei relativi oneri. L’incarico
è conferito per il tempo indicato nel decreto di nomina, salvo proroga o
revoca. Le nomine di cui al presente comma sono considerate a ogni ef-
fetto cariche presso istituzioni che svolgono compiti di alta amministra-
zione e del conferimento dell’incarico è data notizia nella Gazzetta Uffi-

ciale.

4. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa di cui al comma 1,
decorsi trenta giorni dalla convocazione del primo incontro tra il Governo
e la regione o la provincia autonoma interessata per il raggiungimento del-
l’intesa, il Governo può individuare gli interventi di cui al comma 1, di-
chiararne l’urgenza e l’indifferibilità nonché definire i criteri di cui al se-
condo periodo del comma 2, anche a prescindere dall’intesa, con delibe-
razione motivata del Consiglio dei Ministri cui sia stato invitato a parte-
cipare il Presidente della regione o della provincia autonoma interessata.
In tal caso il commissario del Governo, nominato con le procedure di
cui al comma 3, dà impulso agli interventi, se indispensabile, avvalendosi,
oltre alle procedure di cui al terzo periodo del comma 2, di:

a) poteri straordinari di sostituzione e di deroga di cui all’articolo
20, comma 4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) mezzi e risorse finanziarie pubbliche ai sensi dell’articolo 20,
comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; il coinvolgimento di
soggetti privati nel finanziamento degli interventi non può essere maggio-
ritario, rispetto alle risorse pubbliche utilizzate.".

2. Fatto salvo l’esito dei procedimenti giurisdizionali in corso, l’effi-
cacia dei decreti di nomina dei Commissari straordinari di cui al comma 2
dell’articolo 4 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come ridefiniti dall’articolo
2-quinquies del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, cessa dalla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della sentenza della Corte costituzionale
17 giugno 2010, n. 215, salvo che entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente articolo sia raggiunta l’intesa con le regioni e
le province autonome interessate sulla loro ratifica, anche ai fini di cui ai
commi 1 e 2 di detto articolo 4, come sostituito dal comma 1 del presente
articolo. In tale caso, detti decreti si considerano prorogati, senza solu-
zione di continuità, fino alla data fissata nell’intesa. Il raggiungimento del-
l’intesa con la regione o provincia autonoma interessata viene valutato ai
fini della cessazione della materia del contendere, nei preesistenti procedi-
menti giurisdizionali relativi al decreto ed agli atti conseguenti e presup-
posti».

1.3

Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le parole: «d’intesa con le re-
gioni e le province autonome interessate» con le seguenti: «d’intesa con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281».

1.4

Molinari

Al comma 1, capoverso 1, primo periodo, sopprimere le parole: «e le
province autonome».
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1.5

Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le parole: «gli interventi urgenti
ed indifferibili» con le seguenti: «gli interventi necessari per comprovate
nuove esigenze o circostanze non considerate o previste dai relativi Piani
ordinari».

1.6

Della Seta, Ferrante

Al comma 1, capoverso 1, sopprimere le parole: «e alla produzione».

1.7

Il Relatore

Al comma 1, capoverso 1, primo periodo, dopo le parole: «e alla pro-
duzione dell’energia» aggiungere le seguenti: «e delle fonti energetiche».

1.8

Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le parole: «che rivestono carat-
tere strategico nazionale» con le seguenti: «qualificabili quali opere di in-
teresse nazionale di rilevanza strategica».

1.9

Bugnano

Al comma 1, capoverso «1.», primo periodo, sostituire le parole:
«con mezzi e poteri straordinari» con le seguenti: «in via prioritaria».
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1.10

Bugnano

Al comma 1, capoverso «1.», sopprimere il secondo periodo.

1.11

Garraffa, Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 1, dopo le parole: «l’effettività e l’entità» ag-
giungere le seguenti: «La posizione dei soggetti privati non potrà mai es-
sere prevalente rispetto a quella pubblica che manterrà comunque la dire-
zione e il controllo dell’intervento».

1.12

Granaiola

Al comma 1 capoverso comma 1 dopo le parole: «l’effettività e l’en-
tità» aggiungere il seguente periodo: «e purché tale finanziamento non
comporti la possibilità da parte di detti soggetti privati di surrogare in
tutto o in parte i mezzi ed i poteri straordinari di cui al presente comma».

1.13

Molinari

Al comma 1, capoverso 1, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e
province autonome».

1.14

Granaiola

Al comma 1 sopprimere il capoverso comma 2.
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1.15

Bugnano

Al comma 1, sopprimere il capoverso «2».

1.16

Molinari

Al comma 1, capoverso 2, sopprimere le seguenti parole: «o la pro-
vincia autonoma».

1.17

Garraffa, Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «In
tal caso il consiglio dei Ministri si esprimerà all’unanimità dei presenti,
compreso il Presidente della regione o della provincia autonoma».

1.18

Cagnin, Monti

Al comma 3, dopo le parole: «su proposta del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, previa» aggiungere le seguenti: «intesa con le regioni o
le province autonome interessate e».

1.19 (testo 2)

Piscitelli

Al comma 3, capoverso 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Lo stesso decreto, senza che ciò comporti nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato, individua altresı̀ le dotazioni di mezzi e di
personale, nonché le strutture anche di soggetti di cui può avvalersi il
commissario, cui si applica l’articolo 2-quinquies del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 3, convertito,con modificazioni, dalla legge 22 marzo
2010, n. 41.
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1.20
Garraffa, Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«L’attività commissariale è sottoposta al controllo di specifici Uffici della
regione o della provincia autonoma che vengono costituiti unitamente con
la struttura commissariale ed i cui costi sono posti a carico dell’inter-
vento».

1.21
Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 4, sostituire le parole: «sentiti gli enti locali
interessati» con le seguenti: «d’intesa con le regioni e gli enti locali inte-
ressati» e sopprimere le parole da: «di competenza delle amministrazioni»
fino a: «dallo stesso commissario».

1.22
Cagnin, Monti

Al comma 4, capoverso, dopo le parole: «Ciascun commissario, sen-
titi» aggiungere le seguenti: «la regione o provincia autonoma e».

1.23
Bugnano

Al comma 1, capoverso 4, dopo le parole: «Ciascun commissario,
sentiti» aggiungere le seguenti: «le regioni e».

1.24
Granaiola

Al comma 1 capoverso 4, sopprimere le parole: «o quelli più brevi,
comunque non inferiori alla metà, eventualmente fissati in deroga dallo
stesso commissario».
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1.25
Della Seta, Ferrante

Al comma 1, capoverso 4, sopprimere le parole: «o quelli più brevi,
comunque non inferiori alla metà, eventualmente fissati in deroga dallo
stesso commissario».

1.26
Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Al comma 1, capoverso 4, dopo le parole: «occorrenti all’autorizza-
zione e all’effettiva realizzazione degli interventi, nel rispetto delle dispo-
sizioni comunitarie» aggiungere le seguenti: «e nel pieno rispetto della
normativa vigente in materia di valutazione di impatto ambientate, auto-
rizzazione integrata ambientale, valutazione ambientale strategica, nonché
di tutela della salute dei cittadini».

1.27
Bugnano

Al comma 1, dopo il capoverso 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. I provvedimenti di cui al comma 4 sono emanati nel pieno
rispetto della normativa vigente in materia di valutazione di impatto am-
bientale e di valutazione ambientale strategica».

1.28
Della Seta, Ferrante, Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa,

Granaiola, Sangalli, Tomaselli

Sopprimere il comma 2.

1.29
Granaiola

Al comma 2, sostituire le parole: «entro sessanta giorni» con le se-

guenti: «entro trenta giorni».
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1.30
Molinari

Al comma 2, sopprimere le parole: «e le province autonome».

1.31
Vallardi, Cagnin, Monti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali per lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e per una maggiore efficienza energetica, alla
lettera d), comma 2, articolo 7, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", attraverso il riconosci-
mento di tariffe differenziate in ragione della diversa insolazione dei ter-
ritori in cui sono localizzati gli impianti"».

1.32
Massimo Garavaglia, Cagnin, Monti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini della tutela e riqualificazione delle aree montane, in
sede di attuazione della direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE
al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio
di quote di emissione di gas a effetto serra, sono assegnate quote incenti-
vanti di CO2 a titolo gratuito agli impianti che operano in settori ad ele-
vato rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio, qualora gli
stessi impianti esercitano attività che favoriscano il sequestro di CO2 me-
diante silvicoltura nella Comunità europea».

1.33
Massimo Garavaglia, Cagnin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 185, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, nel primo capoverso, le parole:
"materiali fecali e vegetali provenienti da attività agricole utilizzati nelle
attività agricole o" sono sostituite dalle seguenti: "materiali fecali e vege-
tali provenienti da sfalci e potature di manutenzione del verde pubblico e
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privato, oppure da attività agricole, utilizzati nelle attività agricole, anche
al di fuori del luogo di produzione, ovvero ceduti a terzi, o utilizzati"».

1.34
Molinari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dei rispettivi Sta-
tuti speciali e delle relative norme di attuazione».

1.0.1 (testo 2)
Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al fine di sostenere la competitività e di incentivare la migliore
funzionalità delle attività delle imprese operanti nel settore dell’energia
elettrica e del gas naturale, è istituito presso l’Acquirente Unico S.p.A.
un Sistema informatico integrato per la gestione dei flussi informativi re-
lativi ai mercati dell’energia elettrica e del gas, basato su una banca dati
dei punti di prelievo e dei dati identificativi dei clienti finali. Entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge l’Autorità per l’e-
nergia elettrica e il gas emana i criteri generali per il funzionamento del
Sistema.

Le modalità di gestione dei flussi informativi attraverso il Sistema
sono stabilite dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Tali flussi po-
tranno comprendere anche informazioni concernenti eventuali inadempi-
menti contrattuali da parte dei clienti finali sulla base di indirizzi generali
previsti dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti che si esprimono entro 30 giorni dalla
data di trasmissione, trascorsi i quali il parere si intende acquisito.

L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, stabilisce altresı̀ specifici criteri e modalità
per il trattamento dei dati personali e sensibili.

Le informazioni scambiate nell’ambito del Sistema, in conformità ai
requisiti tecnici e di sicurezza previsti dall’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, sono valide a tutti gli effetti di legge e sono funzionali anche al-
l’adozione di misure volte alla sospensione della fornitura nei confronti
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dei clienti finali inadempienti, nel rispetto delle delibere dell’Autorità me-
desima in materia e fatto salvo quanto dalla stessa disposto a tutela dei
clienti finali per i quali, ai sensi della normativa vigente, non possa essere
prevista la sospensione della fornitura. Nelle more dell’effettiva operati-
vità del Sistema, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce in
via transitoria le modalità di gestione e trasmissione delle informazioni re-
lative ai clienti finali inadempienti all’atto del passaggio a nuovo forni-
tore. Dall’attuazione della presente norma non possono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. La misura del corrispettivo a re-
munerazione dei costi relativi alle attività svolte dall’Acquirente unico
S.p.A. è determinata dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, a carico
degli operatori dei settori dell’energia elettrica e del gas naturale e senza
che questi possano trasferire i relativi oneri sulle tariffe applicate ai con-
sumatori».

1.0.2
Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. I finanziamenti e gli incentivi di cui al secondo periodo del comma
1117 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono concessi
ai soli impianti realizzati e operativi alla data del 1º gennaio 2008, data di
entrata in vigore della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Al medesimo
comma 1117, ultimo periodo, le parole «per i quali si applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 1118» sono soppresse».

1.0.3
Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 42 della legge 23 luglio 2009, n. 99 si interpreta nel
senso che:

a) la tariffa onnicomprensiva introdotta dal comma 6, lettera a) si
applica agli impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2007, fermo
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restando quanto previsto al comma 8 per gli impianti di proprietà di
aziende agricole o gestiti in connessione con aziende agricole, agro-ali-
mentari, di allevamento e forestali, entrati in esercizio commerciale
dopo il31 dicembre 2007;

b) la tariffa onnicomprensiva introdotta dal comma 6, lettera c) si
applica agli impianti entrati in esercizio dopo l’entrata in vigore della me-
desima legge 23 luglio 2009, n. 99.

1.0.4

Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Sono fatti salvi gli effetti relativi alle procedure di denuncia di ini-
zio attività di cui agli articoli 22 e 23 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, per la realizzazione di impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili che risultino avviate in con-
formità a disposizioni regionali, recanti soglie superiori a quelle di cui alla
tabella A del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, a condizione
che gli impianti siano entrati in esercizio entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto».

1.0.5

Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al fine di contrastare le attività speculative legate allo sviluppo e
all’autorizzazione di progetti di impianti di produzione di energia elettrica
alimentati da fonti rinnovabili, che comportano l’avvio di procedimenti
autorizzativi da parte di soggetti che non concludono la realizzazione degli
impianti, il Ministro dello sviluppo economico determina, entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, op-
portune misure affinché l’istanza per l’autorizzazione di cui all’articolo
12, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 sia accom-
pagnata da congrue garanzie finanziarie poste a carico del soggetto che
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richiede il rilascio dell’autorizzazione e di eventuali successivi suben-
tranti».

1.0.6 (testo 2)
Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Per far fronte alle criticità di sicurezza del sistema elettrico deri-
vante dall’incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili non programmabili, il Ministro dello sviluppo economico, entro 90
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, può disporre un rafforzamento, fino ad una potenza di 1.000
MW, degli strumenti finalizzati a garantire la sicurezza del sistema elet-
trico, con remunerazione non superiore a quella prevista per equivalenti
servizi per la sicurezza e privilegiando i servizi che comportano minor im-
patto ambientale.

2. Dalle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

1.0.7

Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 2-sexies del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 3, convertito con modificazione dalla legge 22 marzo 2010, n.
41, è sostituito dal seguente:

"1. Le tariffe incentivanti di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 19 febbraio 2007, recante criteri e modalità per
incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione foto-
voltaica della fonte solare, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del
23 febbraio 2007, sono riconosciute a tutti i soggetti che, nel rispetto di
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quanto previsto dall’articolo 5 del medesimo decreto ministeriale, abbiano
concluso, entro il 31 dicembre 2010, l’installazione dell’impianto fotovol-
taico, ivi inclusi i lavori sul punto di connessione, abbiano comunicato al
gestore di rete e al GSE, entro la medesima data, la fine lavori ed entrino
in esercizio entro il 30 giugno 2011"».

1.0.8

Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Opere connesse agli impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili)

1. Le opere connesse e le infrastrutture indispensabili di cui all’arti-
colo 12, comma 1 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 com-
prendono le opere di connessione alla rete elettrica di distribuzione e/o
alla rete di trasmissione nazionale necessarie all’immissione dell’energia
prodotta dall’impianto come risultanti dalla soluzione di connessione rila-
sciata dal Gestore di rete».

1.0.9

Il Relatore

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Competenze in materia di attività sulla rete di trasmissione elettrica
oggetto di DIA)

1. All’articolo 1-sexies, comma 4-undecies del decreto-legge 29 ago-
sto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 290 del
2003, e successive modificazioni, sostituire le parole: "e notifica" con le
parole: "che può notificare"».
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1.0.10
Il Relatore

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al fine di assicurare l’adempimento urgente dei compiti assegnati
alle Autorità di regolazione nazionale dell’energia dalle direttive 2009/72/
CE e 2009/73/CE recanti norme comuni per il mercato interno dell’ener-
gia elettrica e del gas naturale e dai connessi Regolamenti 713/2009 (CE),
714/2009 (CE) e 715/2009 (CE), l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
adotta, ad invarianza di saldo per il bilancio dello Stato, autonome politi-
che di spesa, comunque idonee a garantire un valore complessivo di con-
tribuzione al bilancio dello Stato equivalente a quello derivante dall’appli-
cazione delle disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9, 12, 13 e 14 dell’articolo
6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, e successive modifiche ed in-
tegrazioni. Per le medesime finalità di cui al precedente periodo, l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas si avvale di personale a tempo determi-
nato con le modalità già previste dalla legge 14 novembre 1995, n 481, e
sue successive modifiche ed integrazioni.

Dalle disposizioni di cui al presente comma non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

1.0.11
Piscitelli

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure transitorie per la riduzione dei prezzi dell’energia elettrica e
favorire l’efficienza del mercato elettrico)

1. Al fine di promuovere la concorrenza nel mercato dell’energia
elettrica, Terna alloca, per il periodo dal 1º settembre 2010 al 31 dicembre
2011 – e per quantità pari a 1.000 MW, ai soggetti titolari di unità di ge-
nerazione abilitate a fornire servizi di dispacciamento che siano localizzate
per almeno il 60 per cento della potenza complessiva in una medesima
zona di mercato, diritti che prevedono il riconoscimento all’assegnatario,
se positiva, ovvero il riconoscimento a Terna da parte dell’assegnatario,
se negativa, della differenza tra il prezzo unico nazionale e il prezzo rico-
nosciuto alle offerte di vendita accettate nel mercato del giorno prima in
detta zona. Qualora al 1º gennaio 2012 la linea di interconnessione tra la
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Calabria e la Sicilia non sarà entrata in operatività i) tale misura è proro-
gata fino alla realizzazione della linea e comunque non oltre il 31 Dicem-
bre 2013 e ii) la suddetta percentuale del 60 per cento verrà ridotta al 45
per cento.

2. Ai fini di cui al presente articolo, ciascuna zona di mercato com-
prende i poli di produzione nella stessa inclusi geograficamente.

3. I diritti di copertura di cui al comma 1 prevedono una potenza co-
stante in tutte le ore e sono assegnati a partire dal 1º gennaio 2011 a fronte
di un corrispettivo annuo che deve essere riconosciuto a Terna. Tale cor-
rispettivo non dovrà essere superiore ai corrispettivi per l’importazione
virtuale dalla frontiera Svizzera determinati ai sensi della deliberazione
dell’Autorità per l’energia n. 179/09. Per il periodo intercorrente tra il
1º settembre 2010 e il 31 dicembre 2010 il suddetto corrispettivo verrà ri-
dotto proporzionalmente alla durata del periodo di applicazione.

4. Terna procederà ad assegnare i suddetti diritti agli aventi titolo
dando priorità alle richieste appartenenti alle zone di mercato che, nel-
l’anno precedente a quello di assegnazione, hanno registrato la differenza
tra il prezzo unico nazionale e il prezzo riconosciuto alle offerte di vendita
accettate nel mercato del giorno prima in detta zona più elevato.

5. La differenza tra costi e proventi derivanti a Terna dall’assegna-
zione dei diritti di cui al comma 1 e al successivo comma 6, è regolata
da Terna a valere sul corrispettivo di cui all’articolo 44, comma 3, della
deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 9 giugno 2006,
n. 111/06.

6. I diritti di cui al comma 1 possono essere richiesti, per ulteriori
750 MW e conseguentemente assegnati da Terna alle medesime condi-
zioni economiche di cui al comma 3 e secondo modalità definite dal mi-
nistro dello sviluppo economico, per il periodo di cui al comma 1, alle
Società Consortili Industriali o Consorzi Industriali, titolari di un con-
tratto di dispacciamento in prelievo, già costituiti alla data di pubblica-
zione della presente legge,ovvero società utenti di dispacciamento in pre-
lievo controllate da Società Consortili Industriali o da Consorzi Indu-
striali, già costituiti alla data di pubblicazione della presente legge, che
abbiano avuto una potenza media annua prelevata su tutto il territorio na-
zionale nell’ultimo biennio superiore a 40 MW al netto di quella prele-
vata dai punti di prelievo che hanno beneficiato dei corrispettivi connessi
ai servizi di interrompibilità istantanea o di emergenza, di riduzione
istantanea dei prelievi di cui alla legge del 22 marzo 2010, n. 41, dei
contratti di approvvigionamento all’estero di cui all’articolo 32, legge
23 luglio 2009, n. 99 e al netto dei consumi da autoproduzione. Restano
esclusi i soggetti che rispettano la condizione di cui sopra ma sono con-
trollati, controllanti o controllati dalla medesima controllante di società di
produzione di energia elettrica o titolari di impianti di produzione di
energia elettrica per una potenza complessivamente installata superiore
al 20 per cento della potenza media annua definita nel precedente pe-
riodo.
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7. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Mi-
nistero dello sviluppo economico su proposta dell’Autorità per l’Energia
elettrica e il gas definisce il corrispettivo di cui al comma 3 e le relative
modalità di aggiornamento e determina le modalità di attuazione del
comma 5, attingendo prioritariamente dalle rendite da congestione raccolte
da Terna e secondo principi che favoriscano la realizzazione dell’infra-
struttura di rete di cui al comma 1.

8. AI fine di sostenere il processo di liberalizzazione del mercato
elettrico e gas e incentivare un adeguato sviluppo della concorrenza non-
ché per contenere i prezzi per clienti finali, i venditori di energia elettrica
e gas possono chiedere all’impresa distributrice la sospensione della forni-
tura per i clienti inadempienti anche nei casi in cui i medesimi clienti
siano forniti da altri venditori. Tale sospensione è esclusa se relativa ad
una morosità afferente ad un periodo inferiore ai quattro mesi, ovvero og-
getto di contenzioso fra le parti. È fatto comunque salvo quanto previsto
dalla regolazione vigente a tutela dei clienti finali non disalimentabili.

9. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente norma l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, con proprio regolamento, adotta le mi-
sure volte a rendere operativo il meccanismo di cui al comma 8».

1.0.12

Piscitelli

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al fine di promuovere un assetto efficiente del settore della distri-
buzione e misura dell’energia elettrica in condizioni di economicità e red-
ditività ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 novembre 1995, n. 481, con-
tenendone gli oneri generali a vantaggio degli utenti finali, nonché in at-
tuazione dei principi e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma 43,
della legge 23 agosto 2004, n. 239, l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, definisce, per le imprese di cui all’articolo 7
della legge 9 gennaio 1991, n. 10, che volontariamente aderiscano al re-
gime di perequazione di cui alla Parte III, Titolo l, del Testo integrato
delle disposizioni dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas per l’eroga-
zione dei servizi di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’ener-
gia elettrica, adeguati meccanismi di gradualità premianti che ne valoriz-
zino le efficienze conseguite a decorrere dall’ingresso nel regime di pere-
quazione.».
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1.0.13

Piscitelli

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Trasferimento alla società Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A.

delle funzioni svolte dalla Stazione Sperimentale per i combustibili)

1. Le funzioni della Stazione Sperimentale per i combustibili di cui
all’allegato 2 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 sono trasferite
alla società Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A.

2. Con decreto dei Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e della finanze e del Ministro per la pub-
blica amministrazione ed innovazione, da adottare entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di Conversione del presente decreto,
sono individuate le modalità di trasferimento dei compiti e delle attribu-
zioni, nonché del personale e delle risorse strumentali e finanziarie».

Art. 2.

2.1

Piscitelli

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. All’articolo 3, comma 2, alinea, della legge 23 luglio 2009, n.
99, le parole: "un anno" sono sostituite dalle seguenti: "trenta mesi"».

2.2

Piscitelli

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Al fine di assicurare, senza soluzione di continuità ed in po-
sizione di terzietà, secondo i principi del diritto comunitario, l’attuazione
dei Programmi comunitari svolti dal Ministero dello sviluppo economico,
le relative funzioni con le connesse risorse finanziarie, sono trasferite, per
la parte di rispettiva competenza, all’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. e a Promuovi Italia
S.p.A.
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1-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono individuati tempi e modalità di trasferi-
mento delle funzioni di cui al comma 1-bis».

2.3

Piscitelli

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Nell’ambito delle generali misure di semplificazione delle at-
tività di analisi e studio in materia di politica economica, previste dalle
disposizioni di contenimento e razionalizzazione della finanza pubblica,
le funzioni e le risorse dell’Istituto per la Promozione Industriale (IPI),
che viene soppresso, sono assegnate al Ministero dello sviluppo econo-
mico e, per le attività non direttamente esercitabili dallo stesso Ministero,
alla società Invitalia, secondo gli specifici criteri indicati nel presente
comma. Le funzioni svolte dall’IPI sono trasferite con uno o più decreti
di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico; con
gli stessi decreti sono stabilite le date di effettivo esercizio delle funzioni
trasferite e sono individuate le risorse umane, strumentali e finanziarie
riallocate presso il Ministero dello sviluppo economico e presso la società
Invitalia, in relazione alle funzioni trasferite. I dipendenti a tempo indeter-
minato trasferiti al Ministero dello sviluppo economico sono inquadrati nei
ruoli del Ministero sulla base di apposita tabella di corrispondenza, appro-
vata con uno dei decreti di cui al presente comma. A tal fine si tiene conto
degli eventuali periodi di servizio già prestati presso il Ministero dello svi-
luppo economico. Il Ministero dello sviluppo economico provvede conse-
guentemente a rideterminare le proprie dotazioni organiche. I dipendenti
trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio,
limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al momento del-
l’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più elevato rispetto
a quello previsto per il personale del Ministero, è attribuito per la diffe-
renza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti rapporti di lavoro il
Ministero dello sviluppo economico subentra nella titolarità dei rispettivi
rapporti, anche adeguandoli al proprio regime pubblicistico qualora neces-
sario per l’assolvimento delle funzioni trasferite. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica».



21 luglio 2010 10ª Commissione– 27 –

2.0.1
Il Relatore

Dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente:

«Art. 2-bis.

(Proroga di termini per l’esercizio della delega al Governo per l’adozione

di decreti legislativi integrativi e correttivi in materia ambientale)

1. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69, le
parole: "30 giugno 2010" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2012"».

2.0.2
Piscitelli

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.

(Interpretazione autentica in tema di strumenti

di programmazione negoziata)

1. Il comma 862 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006. n. 296.
e successive modificazioni, si interpreta nel senso che il termine per il
completamento delle iniziative agevolate finanziate a valere sugli stru-
menti della programmazione negoziata si riferisce agli strumenti di pro-
grammazione negoziata di cui alle lettere d) ed f) dell’articolo 2, comma
203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; per gli altri strumenti di pro-
grammazione negoziata si applicano le specifiche discipline di attuazione,
fatta salva l’applicazione del comma 862 della legge 27 dicembre 2006.
n.296, e successive modificazioni, se più favorevole».

Art. 3.

3.1
Bubbico, Della Seta, Ferrante, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa,

Granaiola, Sangalli, Tomaselli, Sanna

Sopprimere l’articolo.
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3.2

Bugnano

Sopprimere l’articolo.

3.3

Granaiola

Sopprimere il comma 1.

3.4

Della Seta, Ferrante

Sopprimere il comma 1.

3.5

Della Seta, Ferrante

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. In sede di prima applicazione non operano, per il presidente e i
componenti dell’Agenzia per la sicurezza nucleare, le incompatibilità di
cui all’articolo 29, comma 13, della legge 23 luglio 2009, n. 99, nonché
agli articoli 1 e 2 della legge 13 febbraio 1953, n. 60, ad esclusione di
quelle concernenti incarichi politici elettivi. Resta fermo, nei casi di cui
al periodo precedente, l’obbligo di non avere interessi diretti o indiretti
nelle imprese operanti nel settore».

3.6

Piscitelli

Al comma 1, sopprimere le parole da: «e, per i componenti dell’A-
genzia», fino alla fine del periodo.



21 luglio 2010 10ª Commissione– 29 –

3.7

Granaiola

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

3.0.1

Fioroni, Bubbico, Armato, Crisafulli, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 2-sexies del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n.
41, è sostituito dal seguente:

"1. Le tariffe incentivanti di cui all’articolo 6 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 19 febbraio 2007, recante criteri e modalità per
incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione foto-
voltaica della fonte solare, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del
23 febbraio 2007, sono riconosciute a tutti i soggetti che, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 5 del medesimo decreto ministeriale, abbiano
concluso, entro il 31 dicembre 2010, l’installazione dell’impianto fotovol-
taico, ivi inclusi i lavori sul punto di connessione, abbiano comunicato al
gestore di rete e al GSE, entro la medesima data, la fine lavori ed entrino
in esercizio entro il 30 giugno 2011"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento"».
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3.0.2

Fioroni, Bubbico, Armato, Crisafulli, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 2-sexies del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, le parole: «en-
tro il 31 dicembre 2010», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: «entro il 31 marzo 2011».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento"».

3.0.3

Fioroni, Bubbico, Armato, Crisafulli, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 4, comma 5-bis, primo periodo, sostituire le parole da:
attraverso l’acquisto di battelli fino alla fine del comma, con le seguenti:
favorendo un sempre più ridotto impatto ambientale, è riconosciuto alle
imprese esercenti tale attività un contributo di 40.000 euro per ogni acqui-
sto di battelli alimentati ad energia solare effettuato entro il 31 dicembre
2010. Tale contributo è riconosciuto a condizione che, per ogni battello
acquistato, le predette imprese provvedano contestualmente alla cessa-
zione dell’attività ed alla demolizione di un altro battello di analoga stazza
o dimensione, dotato di motori alimentati con carburante tradizionale.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento"».

3.0.4

Tomaselli, Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 6 del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la lettera c) è sostituita con la seguente:

"c) euro 5,40 per mille kWh in favore delle province per qualsiasi
uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni, per le utenze fino al limite
massimo di 200.000 kWh di consumo al mese; euro 4,60 per mille kWh
per consumi compresi tra 200.000 kWh e 1.200.000 kWh; euro 2,80 per
mille kWh per consumi superiori a 1.200.000 kWh";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Con deliberazione, da adottarsi entro i termini di approvazione del
bilancio di previsione, le province possono incrementare la misura di cui
al comma 1, lettera c), fino a: a) euro 6,60 per mille kWh, per consumi
fino 200.000 kWh al mese; b) euro 5,60 per mille kWh per consumi com-
presi tra 200.000 kWh e 1.200.000 kWh; c) euro 3,40 per mille kWh per
consumi superiori a 1.200.000 kWh. Le deliberazioni sono pubblicate sul
sito informatico del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Con determinazione del Capo del Diparti-
mento per le politiche fiscali sono stabilite le necessarie modalità applica-
tive".

2. All’articolo 52, comma 3, lettera f), al decreto legislativo del 26
ottobre 1995 n. 504 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 52, comma 3, lettera f), dopo la parola: "verificato"
sono inserite le parole: "relativamente all’eccedenza";
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b) all’allegato 1, nella parte recante disposizioni in materia di ener-
gia, le parole "per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni:
lire 6 al kWh", sono sostituite dalle parole: "per qualsiasi uso in locali e
luoghi diversi dalle abitazioni: 0,2 centesimi di euro al kWh"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere i seguenti

commi:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

Art. 3-quater.

All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "85 per cento";

2) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

3) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "85 per cento";

4) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

5) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento"
con le seguenti: "0,15 per cento".

3.0.5
Mercatali, Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ai fini di cui all’articolo 17, lettera d)
della legge 4 giugno 2010, n. 96, le procedure di autorizzazione, ivi com-



21 luglio 2010 10ª Commissione– 33 –

presi i procedimenti di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio, di
certificazione e di concessione di licenze, relative agli impianti per la pro-
duzione di energia elettrica con capacità di generazione non superiore ad
un MW elettrico, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto le-
gislativo 29 dicembre 2003, n. 387, alimentati da fonti rinnovabili e alle
necessarie infrastrutture di rete, sono assoggettate, con la sola esclusione
dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici e culturali,
alla disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e
23 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento".

3.0.6

Sangalli, Bubbico, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Tomaselli

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. In attuazione dell’art. 9 della direttiva 2009/73/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, è disposta la separazione pro-
prietaria della rete di trasporto e degli stoccaggi di gas naturale dalla so-
cietà Eni Spa. Conseguentemente, il termine del 31 dicembre 2008 stabi-
lito dall’articolo 1-ter, comma 4, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, come
prorogato dall’articolo 1, comma 373, della legge 23 dicembre 2005, n.
266 e dall’art. 1, comma 906, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, nei
soli confronti delle società di cui al comma 905 dell’art 1 della legge
27 dicembre 2006 n. 296 è rideterminato al 31 marzo 2011».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento".

3.0.7

Sanna, Cabras, Scanu

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. L’articolo 38, comma 4 della legge 23 luglio 2009 numero 99 è
cosı̀ interamente sostituito:

4. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 8, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1994, al fine di promuovere la pro-
duzione tecnologicamente innovativa e ambientalmente compatibile di
energia da combustibili fossili a fini commerciali, la Regione Sardegna,
in coerenza con gli indirizzi del proprio Piano Energetico e Ambientale
e le priorità del sistema energetico regionale e nazionale, assegna entro
l’anno 2011 una concessione integrata per la gestione della miniera di car-
bone del Sulcis e la realizzazione di un impianto di produzione di elettri-
cità con cattura, trasporto e sequestro del biossido di carbonio. Con de-
creto non regolamentare del Ministro dello Sviluppo Economico, adottato
a seguito di notifica e decisione positiva dei competenti organi della Com-
missione Europea, sentita la Regione Autonoma della Sardegna, entro
quattro mesi dall’entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati
i contenuti ed i criteri della procedura di evidenza pubblica che prevedano,
previo esame dell’adeguatezza della struttura economica e finanziaria del
progetto:

a) assegnazione della concessione e contestuale messa in disponi-
bilità da parte della Regione Autonoma della Sardegna delle aree e delle
infrastrutture minerarie necessarie alla realizzazione dell’intervento;

b) assicurazione al concessionario della priorità di dispacciamento
in rete e dell’acquisto da parte del Gestore del Sistema Elettrico dell’e-
nergia elettrica prodotta ai prezzi e secondo le modalità previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994, eventualmente
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modificato a seguito della decisione comunitaria al fine di adeguarlo alla
normativa europea per gli aiuti di stato relativa alla tipologia di inter-
vento;

c) obbligo del concessionario di realizzare, al termine di una even-
tuale fase dimostrativa, un sito di stoccaggio geologico del biossido di car-
boni o nel rispetto delle prescrizioni della direttiva del Parlamento europeo
e del Consiglio approvata il17 dicembre 2008;

d) l’esenzione per il concessionario e per i terzi ammessi allo stoc-
caggio del biossido di carbonio, dalla restituzione delle quote di emissione
dei gas a effetto serra, nel rispetto della direttiva del Parlamento Europeo
e del Consiglio approvata il 17 dicembre 2008, che modifica il sistema di
scambio comunitario (ETS – Emission Trading Scheme);

e) un criterio premiale di gara a favore dei progetti che, al netto
degli impieghi di energia per la cattura e lo stoccaggio del biossido di car-
bonio, massimizzino il rendimento energetico complessivo degli impianti
di generazione elettrica;

f) un criterio premiale di gara a favore dei progetti che prevedano
la cogenerazione di energia elettrica e calore;

g) un criterio premiale di gara a favore dei progetti che prevedano
quote della energia generata impiegata in autoconsumo;

h) un criterio premiai e di gara a favore dei progetti che assicurino
la minimizzazione delle emissioni con utilizzo di tecnologia idonea al
contenimento delle polveri e degli inquinanti gassosi;

i) un criterio premiale di gara a favore di progetti che dimostrino il
contenimento dei tempi di esecuzione;

l) il riconoscimento al concessionario di una compensazione, a va-
lere sul sistema di remunerazione di cui all’articolo 8, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1994, dei sovra costi derivanti dal-
l’estrazione e dall’uso del carbone Sulcis. La compensazione dei sovra co-
sti è riconosciuta a fronte della imposizione alla miniera dell’onere di
servizio pubblico consistente nella fornitura — per una quantità non
superiore ad un terzo della capacità produttiva del sito — a prezzi in linea
con il mercato, di carbone da utilizzare nella conduzione degli impianti di
generazione elettrica assoggettati al sistema di operatore elettrico virtuale
di cui all’articolo 30, comma 8 della presente legge. Analogo onere di
servizio pubblico, reso a prezzi in linea con il mercato, grava sugli
impianti oggetto di concessione per lo stoccaggio del biossido di carboni
o e degli altri dei residui di utilizzazione del carbone estratto dalla
miniera.

Il Comitato di coordinamento istituito ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994 esercita funzioni di
vigilanza e monitoraggio, fino all’entrata in esercizio dell’impianto di pro-
duzione di energia elettrica oggetto della concessione».



21 luglio 2010 10ª Commissione– 36 –

Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento".

3.0.8

Sanna, Cabras, Scanu

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. In luogo della compensazione della spesa per la fornitura di gas
naturale prevista dall’articolo 3 della legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
sino alla completa realizzazione e interconnessione del gasdotto GALSI,
agli aventi diritto nella regione Sardegna è riconosciuta in misura doppia
la tariffa agevolata per la fornitura di energia elettrica per famiglie svan-
taggiate (bonus elettricità), di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico 28 dicembre 2007. L’Autorità per l’Energia Elettrica ed il
Gas adegua la disciplina di propria competenza alla presente disposizione.

2. Gli oneri derivanti dalla compensazione della spesa di cui ai
comma 1 sono inclusi tra gli oneri generali afferenti al sistema elettrico.
Per la copertura dei suddetti oneri, l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas istituisce una apposita componente tariffaria applicata alla generalità
dell’utenza, che alimenterà un conto gestito dalla Cassa Conguaglio per
il Settore Elettrico, secondo gli indirizzi della medesima Autorità, ai fini
del conguaglio nei confronti dei soggetti che erogano le compensazioni
ai clienti di cui al comma 1».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento".
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3.0.9

Sanna, Cabras, Scanu

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. L’articolo 27, comma 44 della legge 23 luglio 2009 numero 99 è
soppresso».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento".

3.0.10

Sanna, Cabras, Scanu

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 42 della legge 23 luglio 2009, n. 99,
sono abrogati».

3.0.11

Sanna, Cabras, Scanu

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 38, comma 4 della legge 23 luglio 2009 numero 99, le
parole: "entro il 31 dicembre 2010" sono sostituite con le seguenti: "entro
il 31 dicembre 2011"».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 3-ter.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento".

3.0.12
Fluttero

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Nelle more della costituzione delle Autorità di bacino distrettuali
di cui all’art. 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all’aggior-
namento dei Piani di gestione di cui all’art. 13 della direttiva 2000/60/CE
nonché all’adempimento degli obblighi previsti, in capo alle Autorità di
bacino distrettuali, dal decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 in attua-
zione della direttiva 2007/60/CE, provvedono le Autorità di bacino di ri-
lievo nazionale di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, che svolgono, a
tal fine, funzioni di coordinamento nei confronti delle regioni ricadenti nei
rispettivi distretti idrografici. Per i distretti idrografici nei quali non è pre-
sente alcuna Autorità di bacino di rilievo nazionale, provvedono le re-
gioni.

2. Al fine di garantire quanto previsto al comma 1, il Ministro del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare provvede, entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sulla base delle designazioni pervenute gli, alla ricostituzione dei
Comitati tecnici delle Autorità di bacino di rilievo nazionale.

3. Ai sensi di quanto previsto ai precedenti commi, l’approvazione di
atti di rilevanza distrettuale è effettuata dai Comitati Istituzionali delle
Autorità di bacino di rilievo nazionale, integrati dai Presidenti delle giunte
regionali delle regioni non rappresentate nei medesimi Comitati Istituzio-
nali il cui territorio ricade nel distretto idrografico di riferimento, o da as-
sessori dagli stessi delegati».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2266

X1.1 (già 2.0.1)
Il Relatore

Dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente:

«Art. 2-bis.

(Proroga di termini per l’esercizio della delega al Governo per l’adozione

di decreti legislativi integrativi e correttivi in materia ambientale)

1. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69, le
parole: "30 giugno 2010" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2012"».



E 4,00


